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della commissione giuridica 

destinato alla commissione per il controllo dei bilanci 

sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per 

l'esercizio 2011, sezione IV – Corte di giustizia  
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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. si compiace del fatto che il tasso di esecuzione degli stanziamenti disponibili per la 

sezione IV – Corte di giustizia sia rimasto molto elevato nel 2011 (globalmente più del 

98% e perfino superiore al 99% nel caso degli stanziamenti del Titolo 2); ritiene inoltre 

necessario sottolineare che il tasso di esecuzione avrebbe potuto raggiungere il 99% se il 

Consiglio non avesse rifiutato di accettare l'adeguamento delle retribuzioni proposto dalla 

Commissione (incremento dell'1,7% con effetto retroattivo al 1° luglio 2011); 

2. segnala che il bilancio della Corte di giustizia è puramente amministrativo, giacché il 75% 

è destinato alle persone appartenenti all'istituzione e il 25% agli immobili, al mobilio, 

all'attrezzatura e a spese varie di funzionamento;  

3. esprime soddisfazione per il fatto che nella sua relazione annuale relativa al 2011 la Corte 

dei conti non ha presentato osservazioni sulla Corte di giustizia, come già era avvenuto in 

relazione all'esercizio 2010; 

4. rileva che le statistiche riguardanti l'attività della Corte di giustizia nell'anno 2011 

evidenziano, globalmente, la necessità di migliorare l'efficienza relativamente alla durata  

delle procedure: per le pronunce pregiudiziali, la durata media di trattamento delle cause è 

di 16,4 mesi (rispetto a 16 mesi nel 2010), mentre la durata media di trattamento dei 

ricorsi diretti e delle impugnazioni nel 2011 è stata rispettivamente di 20,2 mesi e di 15,4 

mesi (rispetto a 16,7 mesi e 14,3 mesi nel 2010); 

5. constata che la Corte ha completato 550 cause nel 2011, il che costituisce un incremento 

notevole rispetto all'anno precedente (522 cause completate nel 2010) e che di tali cause 

370 si sono concluse con una sentenza mentre 180 hanno dato luogo a un'ordinanza; 

6. si compiace dello sviluppo dell'applicazione "e-Curia", che permette la presentazione e la 

notifica dei documenti di procedura per via elettronica; sottolinea che "e-Curia" deve 

permettere a termine la soppressione di gran parte degli scambi di corrispondenza, la 

scansione dei documenti in entrata e in uscita e l'ottimizzazione del flusso del lavoro 

interno;  

7. sostiene l'iniziativa presa dalla Corte di giustizia di riformare il proprio statuto e 

regolamento, in vista delle sfide da affrontare in relazione all'aumento del numero delle 

cause; rileva che le varie modifiche decise dai legislatori sono già entrate in vigore e sono 

in corso di attuazione; esprime l'auspicio che, nel 2013, possano essere adottate ulteriori 

misure urgenti di natura strutturale, in particolare misure destinate a permettere la nomina 

di giudici supplementari presso il Tribunale. 
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